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Che emozione Gesù leggere questo Vangelo!!! 

Non ti nascondo che un brivido attraversa il mio cuore; sì perchè ci parli di fine del mondo. 

Ci parli di tribolazione, ovvero di persecuzione, presente già dopo la Tua risurrezione e ancora oggi 

ben rappresentata: quanti cristiani muoiono in attentati verso le chiese, sacerdoti uccisi durante la 

celebrazione della messa o rapiti e uccisi altrove, quanti missionari sfidano coloro che ancora             

ti perseguitano, e tutto ciò per difendere la loro fede, difendere Te unico e vero Dio, nel trasmettere la 

tua Parola a chi ancora non la conosce. 

E poi ci siamo noi che abbiamo la fortuna di poter esprimere la nostra fede in tranquillità, e invece 

spesso ci vergognamo, anzi, la nostra partecipazione alla Santa messa è spesso solo un dovere più 

che un desiderio di Te. 

Che dire del sole, della luna e delle stelle, i punti fermi del creato, che perderanno splendore e        

cadranno. Nel mondo ci sono cose che condizionano la vita dell'uomo: denaro, potere, inganno,     

violenza, che sembrano invincibili, saldi come le stelle, sole e luna; ho paura, ma Tu mi metti               

in guardia; mi dici che tutto passa ma la Tua Parola no; è un messaggio di speranza che apre il cuore 

alla fiducia e quindi mi invita a non fidarmi di me stesso, che sono fragile e a volte impaziente, ma 

credere nella Tua Parola, credere in Te, unica e sola speranza. 

Gesù ci dici che sei alla porta e bussi perchè stai per arrivare… a quale porta? A quella di chi ti vuole 

bene, di chi decide di seguirti, perchè il mondo intorno a noi è destinato a finire, il Regno di Dio no. 

Gesù io ti aspetto, ti immagino come un super eroe che “ viene sulle nubi con grande potenza             

e gloria” e prego: “ Aiutami Gesù ad essere più fiducioso della Tua presenza nel mio quotidiano,     

perchè tutto ciò che sembra contro di me, le sofferenze, i problemi di ogni giorno, non riescano mai a 

separarmi dal tuo amore e ad avvicinarmi a falsi dèi destinati a passare”. 
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La religione Indù prevede molte forme di riti 

nuziali accomunate da un rituale profondamente spirituale: la rea-

lizzazione di tatuaggi Mehndi, ovvero i famosi tatuaggi all’Henné 

(una sostanza naturale non permanete). Il tatuaggio è un modo per 

mostrare all’esterno la propria luce interiore. Il giorno prima del ma-

trimonio la sposa e le donne della sua famiglia si riuniscono per pre-

pararsi alla cerimonia. Solitamente il rituale del Mehndi tocca alla 

donna più anziana e più saggia della comunità, è lei che dipinge la 

pelle della giovane sposa con magnifici disegni. Questo rituale è 

molto diffuso nella parte meridionale dell’India ma anche                  

in Pakistan, in Bangladesh e in alcune parti dell’Africa. 
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